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� Progettazione ed erogazione di: 
o Servizi contabili e fiscali inclusa la gestione 

degli adempimenti relativi; 
o Servizi di consulenza tecnico professionale in 

materia di: 
• Operazioni societarie straordinarie, 
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• Diritto societario. 

o Servizi di assistenza e rappresentanza nel 
contenzioso tributario; 
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� Erogazione di servizi di Controllo legale dei 
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Dal 2 maggio 2016 le piccole e medie imprese che vogliono accedere al finanziamento e al contributo in conto 

interessi per l’acquisto di beni strumentali nuovi devono utilizzare i nuovi moduli disponibili nella sezione 

“Beni strumentali (Nuova Sabatini)” del sito web del Ministero dello sviluppo economico, 

(http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini).  

 

La circolare n. 26673 del 23 marzo 2016 del Mise ha commentato l’entrata in vigore del decreto 

interministeriale 25 gennaio 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 58 del 10 marzo 2016 (vedasi ns. 

circolare n. 14/2016), col quale è stata prevista la possibilità di riconoscere il contributo in conto interessi alle 

PMI anche a fronte di un finanziamento erogato dall’istituto di credito senza disporre del plafond di provvista 

costituito presso la gestione separata di Cassa depositi e prestiti. 

  

La nuova disciplina non modifica la data ultima per la concessione dei finanziamenti, che deve avvenire entro il 

31 dicembre 2016. 

 

Procedura per ottenere il finanziamento e il contributo in conto interessi 

Per la generalità delle imprese (diverse da quelle operanti nei settori agricolo, forestale e zone rurali, della 

pesca e dell’acquacoltura, per i quali sono previste regole diverse) gli investimenti (sia mediante acquisto sia 

mediante acquisizione in leasing) devono essere riconducibili a una delle seguenti tipologie: 

•••• creazione di un nuovo stabilimento; 

•••• ampliamento di uno stabilimento esistente; 

•••• diversificazione della produzione di uno stabilimento mediante nuovi prodotti aggiuntivi; 

•••• trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente; 

•••• acquisizione di attivi di uno stabilimento da terzi. 

 

Il finanziamento può essere concesso per un investimento di importo da 20.000,00 euro fino ad un importo di 

2.000.000,00 di euro.  

Sono ammissibili i beni strumentali nuovi classificabili nell’attivo patrimoniale alle voci B.II.2 – impianti e 

macchinario; B.II.3 - attrezzature industriali e commerciali e B.II.4 – altri beni dell’articolo 2424, cod. civ.. La 

fruizione dell’agevolazione “Nuova Sabatini” è vincolata al fatto che i beni strumentali non siano alienati, ceduti 

o distratti dall’uso produttivo nei tre anni successivi alla data di completamento dell’investimento.  

 

Riepilogo della procedura: 

Domanda di 

agevolazione 

 

La PMI presenta alla banca/intermediario finanziario la domanda di agevolazione 

via Pec per l’acquisto di macchinari, impianti, attrezzature, hardware, software e 

tecnologie digitali. I beni strumentali devono essere nuovi di fabbrica.  

Erogazione 

del 

finanziamento 

 

 

 

La banca/intermediario finanziario ha facoltà di concedere il finanziamento alla pmi 

mediante l’utilizzo della provvista resa disponibile da Cdp, ovvero mediante diversa 

provvista.  

La concessione del finanziamento può essere assistita dalla garanzia del Fondo di 

Garanzia, nella misura massima dell’80% dell’ammontare del finanziamento. La 

banca/intermediario finanziario può ridurre l’importo indicato dall’impresa 

beneficiaria in sede di richiesta del finanziamento, in ragione del merito creditizio 

della stessa. La stipula del contratto di finanziamento può avvenire anche prima 

della ricezione del decreto di concessione del contributo in conto interessi. 

Contributo 

conto 

interessi 

 

 

 

La banca/intermediario che concede il finanziamento trasmette la delibera al Mise, 

che adotta il provvedimento di concessione del contributo e lo trasmette alla pmi. Il 

contributo è pari all’ammontare degli interessi al tasso del 2,75% annuo. 

Investimento 

ultimato 

 

 

 

La PMI, ad investimento ultimato, dopo avere saldato i fornitori dei beni 

strumentali per i quali è stato ottenuto il finanziamento, può richiedere 

l’erogazione della prima quota di contributo al Mise. 
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Non sono ammissibili i costi sostenuti per: 

a) acquisto di terreni, fabbricati (incluse opere murarie), immobilizzazioni in corso e acconti; 

b) acquisto di beni che costituiscono mera sostituzione di beni esistenti; 

c) commesse interne; 

d) acquisto di macchinari, impianti e attrezzature usati o rigenerati; 

e) spese di funzionamento; 

f) spese relative a imposte, tasse e scorte; 

g) spese relative al contratto di finanziamento. 

 

Disciplina transitoria: fino al 30 aprile 2016 per la presentazione delle domande ai sensi del decreto 25 gennaio 

2016, le modalità di presentazione delle stesse ed il procedimento di concessione delle agevolazioni 

continuano ad essere disciplinati dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 27 novembre 2013 e dalle 

disposizioni operative dettate con le relative circolari ministeriali.  

Fino al 30 aprile 2016 deve quindi essere utilizzato il “Modulo di domanda compilabile - Release 2.3 – da 

utilizzare a decorrere dal 23 febbraio 2015 (pdf, 514 kb)” presente nella stessa sezione. 

 

Come sopra anticipato, sul sito web del Ministero dello sviluppo economico è pubblicata la nuova modulistica 

da utilizzarsi a decorrere dalle domande da presentare dal 02 maggio 2016 tramite mail Pec: 

(http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini) ed è 

disponibile anche l’elenco delle banche e degli intermediari finanziari aderenti alla Convenzione Mise-Abi-Cdp 

del 14 febbraio 2014 con l’indicazione dell’indirizzo Pec, univoco per ogni istituto di credito, a cui inviare le 

domande.  

 
 

 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento si dovesse rendere necessario. 

 

Studio Mantovani & Associati s.s. 

Dr. Sergio Mantova 

 

 

 

 

 

 

Le circolari sono disponibili anche sul sito www.mantovanieassociati.it  


